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ART. 1 OGGETTO E FINALITÀ 

1. Il Comune di San Giorgio su Legnano pubblica un proprio foglio informatore denominato “San 

Giorgio su Legnano, periodico di vita cittadina a cura dell’amministrazione comunale” quale 

strumento di promozione della partecipazione dei cittadini alla vita istituzionale, sociale e culturale 

del territorio. Attraverso il notiziario “San Giorgio su Legnano” si intende: 

a) fornire informazioni di pubblico interesse e di maggiore rilevanza per la comunità locale 

relative all’attività amministrativa; 

b) divulgare e promuovere l’associazionismo locale; 

c) far conoscere le attività culturali, ricreative e sportive locali; 

d) fornire alla cittadinanza occasioni di confronto con l’Amministrazione e un’informazione 

sui temi di interesse locale; 

e) informare sull’attività svolta dagli Organi Comunali; 

f) consentire comunicazioni alla cittadinanza a cura dei gruppi politici consiliari. 

2. Gli articoli relativi alle informazioni di cui al precedente punto a) sono redatti a cura degli uffici 

comunali e non sono oggetto di valutazione da parte del Comitato di Redazione, trattandosi di 

comunicazione istituzionale. 

3. L’Informatore ha sede presso la Biblioteca Civica. 

 

ART. 2 MODALITÀ DI PUBBLICAZIONE E DISTRIBUZIONE 

1. L’informatore è pubblicato con una periodicità massima di dodici numeri annuali ed è 

distribuito gratuitamente a tutte le famiglie del Comune, oltre che a Scuole, Associazioni e 

Istituzioni locali. 

2. Gli articoli devono pervenire al Comitato di Redazione sottoscritti e con chiara indicazione 

dell’autore. Questi possono essere fatti pervenire anche mediante posta elettronica all’indirizzo 

individuato, in tal caso sono presi in considerazione per la pubblicazione qualora ne siano certi 

autore e provenienza. 

3. Non si dà luogo alla pubblicazione di articoli a contenuto ingiurioso, diffamatorio ed offensivo 

o che, comunque, adombrino la commissione di illeciti a mezzo stampa. Il Comitato di Redazione 

dispone l’archiviazione senza pubblicazione di testi che trattino argomenti di esclusivo interesse 

personale, a scopo pubblicitario e/o propagandistico.  

4. Nel caso di consegna oltre i termini fissati dal Comitato di Redazione, gli articoli pervenuti in 

ritardo sono pubblicati nel numero successivo a quello in preparazione, compatibilmente con gli 

spazi disponibili ed al permanere dell’interesse alla loro pubblicazione. 

5. La disciplina delle pubblicazioni dell’Informatore Comunale si coordina con la normativa 

vigente tempo per tempo sulla propaganda elettorale e sui limiti alle comunicazioni al pubblico 

degli Enti nel periodo di campagna elettorale. 

6. L’Informatore sospende le pubblicazioni, limitatamente ai contenuti di cui ai punti dell’art. 1 

comma 1, lettere dalla b) alla f), nonché l’editoriale1 previsto dall’art. 5 comma 3, nei periodi in cui, 

per disposizione di legge, sono inibite dalla normativa vigente le comunicazioni che non abbiano 

 
1 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «…(omissis) f), nonché l’editoriale1 del Direttore 

Responsabile previsto dall’art. 5 comma 3… (omissis)». 
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contenuto meramente istituzionale2 e la riprende successivamente alla proclamazione del nuovo 

Sindaco. 

7. Per gli articoli presentati dai Gruppi Consiliari è resa disponibile complessivamente una pagina 

da suddividere equamente tra gli scritti pervenuti e pubblicabile su un massimo di tre uscite 

nell’arco di un anno. 

 

ART. 3 PROPRIETÀ E GESTIONE ECONOMICA 

1. Proprietario ed editore dell’Informatore è il Comune di San Giorgio su Legnano. 

2. Le spese necessarie per la pubblicazione dell’Informatore sono a carico del bilancio comunale.  

3. L’Amministrazione ha facoltà di chiedere all’impresa affidataria dell’impaginazione editoriale-

grafica di adoperarsi per la raccolta di inserzioni pubblicitarie relative ad attività commerciali ed 

aziende del territorio, nella misura massima del 20%.3  

 

ART. 4 FORME GESTIONALI E COMPITI DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 

1. L’Amministrazione assicura la redazione, pubblicazione e la distribuzione dell’Informatore, 

mediante affidamento di apposito servizio ad impresa che cura l’impaginazione editoriale-grafica, la 

fotocomposizione e la stampa, restando ferme le competenze del Direttore Responsabile e del 

Comitato di redazione, previste nei successivi articoli. 

2. L’Amministrazione garantisce gli strumenti necessari al funzionamento del Comitato di 

Redazione. 

 

ART. 5 DIRETTORE RESPONSABILE 

1. Il Direttore Responsabile dell’Informatore comunale è il Sindaco pro tempore o suo delegato, 
purché regolarmente iscritto all’Ordine dei Giornalisti, nell’Elenco Professionisti o 
Pubblicisti.4 

2. Il Responsabile del Settore competente individua un Coordinatore con funzioni di 
segreteria che affianca il Direttore Responsabile nelle funzioni di collegamento e 
organizzazione nell’ambito del Comitato di Redazione, fatte salve le responsabilità del 
Direttore stesso.5  
 

3. Al Sindaco6 su ogni numero compete l’editoriale che può impegnare al massimo una pagina. 

4. Il Direttore Responsabile può inibire la pubblicazione di articoli o di inserzioni pubblicitarie7 

nel caso in cui ravveda in questi la commissione di reati a mezzo stampa e comunque di illeciti 

passibili di risarcimento danni. 

 
2 dalla data di pubblicazione del decreto di indizione dei comizi elettorali per le locali elezioni amministrative comunali. 
3 Comma introdotto con delibera di C.C. n. 14 del 20/04/2018, in vigore dal 20/04/2018 e modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in 

vigore dal 14/03/2023.   

Testo originario: «L’Amministrazione ha facoltà di chiedere all’impresa affidataria dell’impaginazione editoriale-grafica di adoperarsi per la raccolta 

di inserzioni pubblicitarie relative ad attività commerciali ed aziende del territorio, nella misura massima di n. 2 facciate». 
4 Comma modificato con delibera di C.C. n. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Il Direttore Responsabile dell’Informatore comunale 

è il Sindaco». 
5 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Su base fiduciaria il Direttore Responsabile nomina, 

tra i consiglieri comunali, il Vicedirettore e ne può revocare la nomina in qualunque momento, anche per ragioni di mera opportunità». 
6 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Al Direttore Responsabile su ogni 

numero…(omissis)». 
7 Comma modificato con delibera di C.C. n. 14 del 20/04/2018, in vigore dal 20/04/2018. 
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5. Gli oneri per l’iscrizione del Direttore Responsabile all’Ordine dei Giornalisti, così come le 
tasse annuali, sono a carico del Direttore Responsabile8. 

6. (comma abrogato)9. 

 

ART. 6 COMITATO DI REDAZIONE 

1. Il Comitato di Redazione è composto: 

a) dal Direttore Responsabile; 

b) da un Redattore per ciascun gruppo consiliare; 

2. dal Coordinatore.10 

3.  I Redattori sono individuati tra i cittadini in possesso dei requisiti per l’elezione alla carica di 

consigliere comunale.11 Per ogni Redattore è prevista la nomina di un supplente che interviene alle 

riunioni del Comitato di Redazione in caso d’impedimento del titolare. 

4. La nomina dei Redattori è effettuata dal Sindaco su proposta dei gruppi consiliari nel corso di 

una Conferenza dei Capigruppo.12 

5. Il Comitato di Redazione è sempre presieduto dal Direttore Responsabile o da un suo delegato 
limitatamente alle attività di coordinamento redazionale.13 

6. All’interno del Comitato di Redazione è individuato un verbalizzante. 

7. Il Comitato di Redazione opera validamente in presenza della maggioranza dei suoi 

componenti. 

8. Il Comitato di Redazione rimane in carica per tutta la durata del mandato del Sindaco. 

 

ART. 7 DECADENZA E SOSTITUZIONE DEI REDATTORI 

1. Il Sindaco dichiara decaduti dal mandato i Redattori che non si presentano dopo tre 

convocazioni consecutive.14 

 
Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Il Direttore Responsabile può inibire la 

pubblicazione di articoli nel caso in cui ravveda in questi la commissione di reati a mezzo stampa e comunque di illeciti passibili di risarcimento 

danni». 
8 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo previgente, approvato con delibera di C.C. n. 14 del 20/04/2018, in vigore dal 20/04/2018: «Gli oneri per l’iscrizione del Direttore Responsabile 

all’Elenco Speciale annesso all’Albo dei Giornalisti sono a carico del bilancio comunale, così come le tasse annuali4 - 4 In ossequio all’orientamento della 

Corte dei Conti, Sezione Regionale di controllo per la Lombardia, espresso nella deliberazione n. 31/2016, vigente alla data della deliberazione n. 14 del 20.04.2018, il 

disposto del presente comma è attualmente disapplicato». 
9 Comma abrogato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «L’Amministrazione assicura la copertura legale del 

Direttore Responsabile». 
10 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Il Comitato di Redazione è composto: a) dal 

Direttore Responsabile o dal Vicedirettore b) da due Redattori». 
11 Periodo modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «I due Redattori, espressione uno della maggioranza 

ed uno delle minoranze consiliari, sono individuati tra i cittadini in possesso dei requisiti per l’elezione alla carica di consigliere comunale». 
12 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «La nomina dei componenti del Comitato di 

Redazione è effettuata dal Sindaco su proposta dei gruppi consiliari nel corso di una Conferenza dei Capigruppo». 
13 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Il Comitato di Redazione è sempre presieduto dal 

Direttore Responsabile o, in caso d’impedimento, presiede il Vicedirettore, assumendo, per quella seduta, le funzioni del Direttore Responsabile». 
14 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Il Direttore Responsabile dichiara decaduti dal 

mandato i componenti che non si presentano dopo tre convocazioni consecutive». 
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2. Il Sindaco provvede alla sostituzione dei redattori decaduti o dimessi, nel rispetto delle modalità 

previste dall’art. 6 per la nomina. 

 

ART. 8 COMPITI DEL COMITATO DI REDAZIONE 

1. Il Comitato di Redazione svolge i seguenti compiti: 

a) cura la pubblicazione dell’Informatore e valuta i contenuti degli articoli e delle inserzioni 

pubblicitarie da pubblicare, nel rispetto della legge ed in conformità a quanto disposto dal 

presente regolamento.15 

b) stabilisce i numeri su cui effettuare le pubblicazioni previste dal comma 6 dell’art. 2. 

c) individua le strategie per garantire pubblicazioni regolari, fissando i termini per la chiusura 

dei vari numeri e per la presentazione degli articoli. 

d) dispone l’archiviazione senza pubblicazione degli articoli o delle inserzioni pubblicitarie il 

cui contenuto è ritenuto offensivo o non pertinente, dando comunicazione all’autore, 

mediante posta elettronica, dell’avvenuta archiviazione senza pubblicazione.16 

2. Il Comitato di redazione è convocato dal Direttore o dal Coordinatore e decide con voto 

favorevole della maggioranza dei Redattori, fatte salve le responsabilità del Direttore stesso. Il 
peso del voto dei Redattori è corrispondente al peso ponderato relativo al gruppo politico che 
rappresentano nel Consiglio Comunale.17 

3. Il Comitato di Redazione deve deliberare circa la stesura definitiva di ogni pubblicazione 

stendendone verbale in apposito registro depositato presso il settore competente.18 

4. (comma abrogato)19. 

 

ART. 9 ENTRATA IN VIGORE E PUBBLICAZIONE DEL REGOLAMENTO 

1. Il presente regolamento entra in vigore con l’esecutività della delibera di approvazione e la sua 

pubblicazione sul sito internet comunale. 

 
15 Lettera modificata con delibera di C.C. n. 14 del 20/04/2018, in vigore dal 20/04/2018. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «a) cura la pubblicazione dell’Informatore e valuta i 

contenuti degli articoli da pubblicare, nel rispetto della legge ed in conformità a quanto disposto dal presente regolamento.» 
16 Lettera modificata con delibera di C.C. n. 14 del 20/04/2018, in vigore dal 20/04/2018. 

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «d) dispone l’archiviazione senza pubblicazione degli 

articoli il cui contenuto è ritenuto offensivo, dando comunicazione all’autore, mediante posta elettronica, dell’avvenuta archiviazione senza 

pubblicazione». 
17 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «Il Comitato di redazione è convocato dal Direttore o 

dal Vice direttore e decide con voto favorevole della maggioranza dei componenti ». 
18 Comma modificato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «…(omissis) presso la Biblioteca». 
19 Comma abrogato con delibera di C.C. n. 10 del 14/03/2023, in vigore dal 14/03/2023.  

Testo originario, approvato con delibera di C.C. n. 12 del 19/03/2014, in vigore dal 19/03/2014: «La Biblioteca, poi, senza intervento del Comitato di 

Redazione e senza la firma del Direttore Responsabile, cura la pubblicazione dell’Informatore quando questi ha contenuti esclusivamente istituzionali, 

rappresentati dalle comunicazioni di cui all’art. 1, lett. a).». 

 


